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L’interpretazione. Il vincolo vale per donazioni, permute, conferimenti, rendite vitalizie

Angelo Busani
Nullitàpericontrattidi«ven-

dita», per gli «atti di trasferimen-
to di immobili a titolo gratuito» e
per i «nuovi contratti di locazio-
ne» se l’attestato di prestazione
energetica (Ape) non sia «allega-
to al contratto»: è questa la novi-
tà,dirompente,dellaleggedicon-
versionedelDl63/2013,intemadi
prestazione energetica nell’edili-
zia (il cosiddetto dl "ecobonus"),
la quale introduce, con tale teno-
re letterale, il nuovo comma 3-bis
all’articolo6 deldecreto legislati-
vo. 192/2005.

Lanovitàèdirompenteperché
dispone una sanzione civilistica
gravissima, quando invece l’in-
troduzione, con il Dl 63/2013, di
un largo panorama di notevoli

sanzioni pecuniarie, aveva fatto
credere che, sul discorso sanzio-
natorio in tema di Ace/Ape fosse
stata posta la parola fine. La nor-
ma finirà inevitabilmente per
porreseriostacoliallacontratta-
zione immobiliare, almeno per
qualche tempo (e cioè fino a che
gli operatori non avranno preso
dimestichezzaconquestacompli-
catamateria).

I temi che la norma solleva so-

nomolteplicie,intalunicasi,nien-
te affatto semplici. Anzitutto, va
notato che la nuova disciplina ha
un ampio spettro applicativo: es-
sa si occupa infatti di qualsiasi
contratto di «vendita» (e quindi
ancheicontratticheabbianoaog-
getto solo quote di comproprietà
oppure diritti reali parziari), di
qualsiasi atto «a titolo gratuito»
(equindi,adesempio,didonazio-
ni,dipattidifamigliaeditrusttra-
slativi) e di qualsiasi nuovo con-
trattodi locazione.

Quanto ai contratti traslativi a
titolooneroso,cisaràdaverifica-
re se la nuova norma riguardi le
sole compravendite, come il suo
dato testuale farebbe pensare,
oppureseessa concernaqualsia-
si tipologiadiattotraslativo:per-

mute, conferimenti in società,
transazioni, rendite vitalizie ec-
cetera. Su questo punto c’è da di-
re, da un lato, che finora l’inter-
pretazione della normativa
sull’Ace/Ape era stata largheg-
giante e che, in tal senso, farebbe
deporre l’ampio spettro della
nuova norma quando essa con-
cernegli«atti di trasferimentodi
immobili a titolo gratuito»; d’al-
tro lato, essendo invece oggi di-
spostalasanzionedinullità,sipo-
trebbe pensare a una interpreta-
zionepiù rigorosa,perché,quan-
do si parla di sanzioni, specie se
pesanti, per principio generale
l’attività di interpretazione si fa
inevitabilmente restrittiva.

Peraltro,èmoltoprobabileche
la soluzione in senso estensivo

siadestinataaprevalere,seèvero
che, già dalle primissime note in-
terpretative del Consiglio nazio-
nale del Notariato, si propende
nettamente per questa opinione;
in altri termini, solo le divisioni,
in quanto negozi non traslativi
ma dichiarativi, si sottrarrebbero
alla nuova norma, la quale invece
riguarderebbe dunque qualsiasi
tipologiadicontrattoatitoloone-
rosoche abbia come effetto il tra-
sferimentodellaproprietàodidi-
ritti reali immobiliari.

Altro problema sarà quello di
stabilire che valenza abbiano le
normeregionaliemanateinmate-
riadiAce/Apeconriguardoall’at-
tività negoziale. Essendo la mate-
riacontrattualesottrattaperdefi-
nizione al legislatore regionale
(articolo 117, comma 2, lettera l)
dellaCostituzione)edessendodi-
spostaunasanzionecosìgraveco-
me la nullità ad opera della legge
statale, inevitabilmente ciò fini-

scepermetterefuorigiocoqualsi-
asi altra prescrizione di rango ge-
rarchicoinferiore.

Il problema più imbarazzante
sarà senz’altro quello che la man-
canza del certificato è destinata,
quasiinevitabilmente,aesserepa-
rificata a un certificato irregolare
odifettosoe,insomma,nonredat-
tocomevorrebbeladisciplinaap-
plicabile.Tral’altro,nonsaràfaci-
le controllare la congruenza dei
singoli certificati, spesso redatti
inbaseaprassilocalisticheequin-
diprividi uniformità.

Ancora, si tratta di capire se,
nelle Regioni che abbiano legife-
ratoin temadiAce,si possaanco-
raononsipossapiùallegarel’Ace
al posto dell’Ape (e, almeno, gli
Ace emanati prima del 6 giugno).
La risposta pare essere positiva,
comeconfermatodalleprimeno-
teinterpretativediramatedalcon-
siglionazionaledel Notariato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mauro Pizzin
Il Governo intende rimette-

re mano alla normativa sul nuo-
vo attestato di prestazione
energetica (Ape) contenuta nel
decreto ecobonus (Dl 63/2013)
convertito in legge giovedì scor-
so.L’obiettivoèquellodielimina-
relasanzionedellanullitàassolu-
ta degli atti di trasferimento di
immobili a cui non sia stato alle-
gatoildocumento,mainalterna-
tiva si dovrà prevedere un mec-
canismo in grado di garantire la
verifica dell’esistenza dell’Ape
al momento della stipula. Come
conseguenza, è difficile che sia
presentato un emendamento sul
punto nel Dl del fare oggetto di
discussione in Aula in questi
giorni,come emerso inunprimo
momento, mentre più probabile
potrebbeessereilsuoinserimen-
to in un decreto del fare 2 se ver-
rà messo in cantiere, come sem-
bra, l’8o il 26agostoprossimi.

Il problema nasce dall’inseri-
mentodelcomma3bisall’artico-
lo6delDl63/13nel testoconver-
tito in legge. In esso si è stabilito
chel’Ape,destinatoasostituireil
vecchio Ace (attestato di certifi-
cazioneenergetica), «deveesse-
re allegato al contratto di vendi-
ta,agliattiditrasferimentodiim-
mobilia titolo gratuitoo ainuovi
contratti di locazione, a pena di
nullitàdegli stessi».

«Questanorma –hasottoline-
ato ieri Simona Vicari, sottose-
gretario al ministero dello Svi-
luppo economico – nasce alla lu-
ce della reiterata mancata appli-
cazione delle prescrizioni della
Commissione europea in tema
di efficienza energetica in edili-
ziadapartedell’Italia,checiave-

va portato a una procedura d’in-
frazione e a una condanna della
Corte di giustizia europea. Era
quindinecessarioagireperevita-
re pesanti sanzioni economiche
all’Italia».

Il Governo, come anticipato,
è disponibile a rivedere quanto
stabilitodallanuovaleggeinrife-
rimentoallanullitàdeicontratti,
ha confermato Vicari, «ma deve
essere chiaro che sarà necessa-
rio prevedere dei meccanismi
che consentano di verificare
l’esistenzaditaledocumentazio-
neall’attodellastipuladiuncon-
tratto o di una compravendita.

In pratica, le modifiche che po-
trannoessereapportatedovran-
no comunque garantire una pie-
na conoscenza e conoscibilità
dell’Ape. Questo ce lo chiede la
Uee aquesto obbligo comunita-
rio dobbiamo necessariamente
attenerci».

Primadiconoscereleintenzio-
ni del Governo, la previsione di
nullità assoluta dell’atto per il
quale non si fosse adempiuto
all’obbligo di allegazione
dell’Apeavevaallarmatopermo-
tividiversi sia ilConsiglio nazio-
nale del notariato, sia Confedili-
zia,ancheperchédestinatoasca-
vare un solco rispetto alla prassi
precedente. Se nel testo origina-

rio del Dlgs 192/05 la presenza
dell’Aqe (poi Ace) era stata pre-
scritta a pena di nullità, il Dl
112/08 aveva però poi soppresso
la sanzione e l’obbligo di "dota-
zione" era stato da allora inter-
pretatocome normaderogabile.

Un’offertadicollaborarealre-
styling della norma è giunta ieri
daglistessinotai,dacuisonoarri-
vate anche le prime note inter-
pretative(si leggaanchel’artico-
lopiù inbasso).«Ilnotariato–ha
dettoilconsiglierenazionaleDo-
menicoCambareri–èbenconsa-
pevoledegliinteressigenerali,ri-
baditi dalla Ue e stabiliti con il
Protocollo di Kyoto, che posso-
no essere perseguiti anche con
l’obbligodiallegazione dell’Ape.
Inparticolare,l’allegazioneall’at-
to notarile dà maggiore certezza
alla documentazione energetica
elarendeimmediatamentecono-
scibile nella fase della successi-
va circolazione del bene. Il nota-
riato è disponibile a collaborare
conilGovernopertrovarepossi-
bili soluzioni volte a migliorare
l’attuale disciplina, senza tradire
lo spirito delle norme imposte a
livelloeuropeo».

«SiamogratialSenatoealGo-
verno per la pronta percezione
dellagravositàdiunaprevisione
che non solo avrebbe imposto
obblighi cartacei e burocratici
dinessungiovamento–hasotto-
lineato a sua volta il presidente
dellaConfedilizia,CorradoSfor-
za Fogliani – ma avrebbe peral-
tro dato un segnale di estrema
pericolosità ai mercati della
compravendita e, in particolare,
della locazione, che già forte-
mente languono».
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Luca De Stefani
Da domani, dovrebbero es-

serepossibili,perlepersonefisi-
che, i pagamenti agevolati al
50% per l’acquisto dei grandi
elettrodomestici e al 65% per i
condizionatori (anche estivi,
maconpompadicaloreefficien-
te),degli scaldacquaverdi, degli
impianti geotermici a bassa en-
talpia o per l’adozione di misure
antisismiche. È questa la conse-
guenzadellaprobabilepubblica-
zionesulla «GazzettaUfficiale»
dioggidellaleggechehaconver-
tito il decreto ecobonus. Queste
agevolazioni, infatti, non erano
presenti nell’originario decreto
legge 4 giugno 2013, n. 63. Circa
la durata del bonus per mobili e
grandi elettrodomestici la con-
versioneinleggenonhapostoal-
cun limite finale, rendendo ora
difficile un’interpretazione che
limiti l’incentivo al 31 dicembre
2013. Ciò nonostante, si consi-
gliadieffettuareipagamentien-
tro l’anno(principiodicassa).

Trannecheperlemisureanti-
sismiche, per tutti gli altri inter-
venti sembra probabile, però,
che prevalga la retroattività al 6
giugno 2013 delle modifiche in-
trodotte, la quale consentirebbe
diconsiderarevalidi,aifinidella
detrazione fiscale, anche tutti i
pagamenti effettuati dai privati
daquestadatainpoi,tramitebo-
nificoparlante.

La causale del versamento
puòessereanchedescrittiva(ad
esempio, «detrazione del 50%
per le spese di manutenzione
straordinaria»), se consente
all’istituto bancario o postale,
che accredita l’importo sul con-
to corrente del beneficiario, di
capire che deve trattenere la ri-
tenuta d’acconto del 4 per cen-
to. Ma se chi accredita il bonifi-
coall’impresa,nontrattienelari-
tenuta d’acconto del 4%, questa
omissioneèimputabilealcontri-
buente,seha«compilatoilboni-
ficoinmodotaledanonpermet-
tere alla banca di codificare il
versamento come soggetto alla
ritenuta d’acconto» (risoluzio-
ne Dre Piemonte. 901-184/2013,
protocollo2013/41381).Selafon-
te normativa viene inserita, de-
ve essere quella corretta: quin-
di, per il 36-50% (65% per le mi-
sure antisismiche) va indicato
l’articolo 16-bis, Dpr 22 dicem-
bre 1986, n. 917 (anche Dpr
917/1986 o Tuir), mentre per il
55-65%l’articolo1,commida344
a 347, legge27 dicembre 2006,n.
296 (anche legge 296/2006 o Fi-
nanziaria2007).

La detrazione Irpef del 36%
(50% per i pagamenti effettuati
dal26giugno 2012al 31dicembre
2013) è rivolta alle persone fisi-
che,imprese,professionistieso-
cietàdipersoneeagevola lema-

nutenzioni (ordinarie, solo per
le parti comuni condominiali),
le ristrutturazioni edilizie e i re-
stauri e risanamenti conservati-
vi.Aglistessisoggettièrivoltala
detrazione Irpef del 50% per i
mobilieigrandielettrodomesti-
ci diclasse noninferiore alla A+,
nonchéAperi forni. Ilbonusdel
65% per le misure antisismiche
(costruzioniadibiteadabitazio-
ne principale o ad attività pro-
duttive) è rivolta a tutti i contri-
buentiedovrà esserechiarito se
si dovranno applicare le regole
del 36-50% o del 55-65% (ad

esempio,principiodicompeten-
zaperisoggetti Ireseinviodella
schedatecnicaall’Enea).

La detrazione Irpef ed Ires
del 55% (65% per i pagamenti
dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre
2013), infine, si applica a tutti i
contribuentiper ipannelli sola-
ritermici(nonfotovoltaici), im-
pianti di climatizzazione inver-
nale, condizionatori (anche
estivi, ma con pompa di calore
efficiente), scaldacqua verdi,
impianti geotermici a bassa en-
talpia, pareti isolanti, copertu-
re,pavimenti, finestreeriquali-
ficazione energetica generale
degli edifici.
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DELIBERE CIVIT

Trasparenza
ad applicazione
immediata

In Gazzetta. Oggi la pubblicazione

Domande e risposte. Le indicazioni dei notai

Antonio Iorio
Alla società rinviata a giu-

dizio per falso inbilancionon
può eseguirsi il sequestro sui
beniinbasealdecretolegislati-
vo231/2001,seilnuovoliquida-
tore era estraneo alla vicenda
illecita perché subentrato suc-
cessivamente.Aprecisarloèla
V sezione penale della Corte
di cassazione, con la sentenza
33765depositata ieri.

Ad alcune società, rinviate a
giudizioanormadeldecretole-
gislativo 231/2001 per falso in
bilancio,eranostatisequestra-
ti beni immobili per alcuni mi-
lionidieuro.Anormadell’arti-
colo25terdeldecreto231, infat-
ti,lefalsecomunicazionisocia-
li,unitamenteadaltreviolazio-
ni penali societarie, se com-
messe nell’interesse della so-
cietà,daamministratori,diret-
tori generali o liquidatori o da
personesottoposteallalorovi-
gilanza, costituiscono reati
"fonte" per far scattare la re-
sponsabilità della società. In
base poi all’articolo 54, se c’è
fondataragionediritenereche
manchinoosidisperdanolega-
ranzie per il pagamento della
sanzione, delle spese e di ogni
altra somma dovuta all’Erario,
il Pm chiede il sequestro con-
servativoanchedeibenimobi-

li e immobilidell’ente.
Il Tribunale del riesame,

cuisièrivoltoilrappresentan-
te legale delle due società per
l’annullamento del sequestro,
ha ritenuto, una prima volta,
non sussistente il pericolo di
dispersionedegli immobili, ri-
levando,nelcontempol’irrile-
vanza, ai fini delle esigenze
cautelari, dei comportamenti
dei pregressi amministratori

rinviati a giudizio. La nuova
gestione delle società era sta-
ta infattiaffidataaunnuovoli-
quidatore.

SuccessivamentelaProcura
ha ottenuto un nuovo seque-
stro sugli stessi beni, eviden-
ziando, questa volta, che l’in-
chiesta per falso in bilancio
coinvolgeva anche il nuovo li-
quidatore. A questo punto il
Tribunale del riesame ha con-
fermato la misura cautelare e
larelativaordinanzaèstataim-

pugnata in Cassazione dal li-
quidatore.

Insintesi, il liquidatoreave-
va evidenziato di non essere
maistatocoinvoltonegli illeci-
ti: quindi la seconda ordinan-
zacostituivaunamerareitera-
zione della prima, che invece
aveva accertato l’assenza di
pericolo. Si era, quindi, verifi-
cata la violazione del giudica-
to cautelare (ne bis in idem)
con conseguente illegittimità
dell’ordinanza di conferma
del sequestro.

La Corte ha accolto il ricor-
so.Secondolapronuncia,infat-
ti, a fronte dell’annullamento
della prima ordinanza, è stato
reiterato il sequestro in virtù
dell’elementodinovitàrappre-
sentato dal coinvolgimento
del nuovo liquidatore nell’in-
daginesul falso inbilancio.Ma
poichénonrisultaalcunprece-
dentegiudiziariolesivodell’af-
fidabilità contabile e gestiona-
le del liquidatore, l’ordinanza
deve ritenersi illegittima. Da
qui il rinvio al Tribunale per la
verifica della sussistenza di
eventuali altri elementi idonei
a giustificare il sequestro co-
melavolontàdioccultareo di-
sperdere i beni oggetto della
misuracautelare.
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Corte dei conti. Diffusi ieri Linee guida e questionari sui consuntivi dei Comuni e delle Province

Per i revisori locali allertasullacassa
I temi chiave

Il dossier online

OLTRE ILFEDERALISMO
Leregole regionali
in fuorigioco
poiché la disciplina
contrattuale costituisce
esclusivadello Stato

1
L’obbligo di allegazione è limita-
toalsolocontrattodicompraven-
ditaodeveritenersiestesoatutti
gliatti traslativiatitolo oneroso?
Si deve ritenere che la nuova
norma imponga l’allegazione
dell’attestato di prestazione
energetica in occasione della
stipula di tutti gli atti inter vi-
voschecomportanoiltrasferi-
mento, a titolo "oneroso", di
edifici

2
L’obbligo di allegazione riguarda
tutti gli atti a titolo gratuito?
La nuova norma deve inten-
dersi riferita non solo alla do-

nazione ma anche ad ogni al-
tronegozionelqualevisia tra-
sferimento di immobile a tito-
logratuito

3
L’obbligo di allegazione riguarda
ancheicontrattidilocazione,i le-
asing e i contratti di affitto
d’azienda?
Sì, però deve trattarsi di una
nuovalocazione.Lanuovanor-
ma non si applica, invece, per
un contratto che rinnova, pro-
roga o reitera un precedente
rapportodi locazione.

4
Qual è la sanzione per il caso di

mancata allegazione?
Lanormaincommentostabili-
scechel’obbligodiallegazione
èpostoapenadinullità.Sitrat-
ta di una nullità assoluta, che,
dunque, può essere fatta vale-
re da chiunque e può essere ri-
levata d’ufficio dal giudice,
non è soggetta a prescrizione,
nonèsuscettibilediconvalida.

5
La nuova disciplina in tema di al-
legazione si applica anche nelle
Regioni dotate di propria disci-
plina?
Lanuovanormaintemadialle-
gazionedell’attestatodeverite-
nersiapplicabile su tutto il ter-
ritorionazionale.

Gianni Trovati
MILANO

Unosguardopiùattentoal-
le dinamiche della cassa, che
spesso nascondono i problemi
realidietroabilanci apparente-
mente tranquilli; un focus sulla
gestione dei residui attivi, in
particolare negli enti che stan-
no sperimentando la riforma
della contabilità pubblica; un
grido di allarme sulle Province
ed esami più semplici sul Patto
distabilità.

Si possono riassumere così i
contenutidellenuoveLineegui-
dadellaSezioneautonomiedel-
la Corte dei conti per i revisori
deicontideglientilocali,diffu-
seieridallamagistraturaconta-
bile. Linee guida e questionari
che,comeagliinizidiquestafor-
ma di controllo collaborativo
inaugurata dai commi 166 e se-
guenti della Finanziaria 2006,
tornano a distinguere netta-
mente le fasi di rilascio delle
istruzioni sui consuntivi da
quellerelativeaipreventivi.De-
libera, linee guida e questionari
diffusi ieri, infatti, riguardano
solo i consuntivi 2012, mentre
gli indirizzi sui bilanci di previ-
sione di quest’anno arriveran-
noinunsecondomomento:col-
pa del caos normativo che cir-
conda la finanza locale, ovvia-
mente, e che ha spostato al 30
settembre il termine di chiusu-

ra dei preventivi 2013 ma deve
ancora dire parole chiare sulla
distribuzione dei tagli da spen-
dingreview,sulquadrodelleen-
trate tributarie dei Comuni,
sull’individuazione degli enti
virtuosidaescluderedall’obiet-
tivogenerale diPatto ecosìvia.

Guardando ai rendiconti, la
Corte chiede ai professionisti
impegnatinellarevisioneconta-
bile di aprire a fondo gli occhi
sulle dinamiche di cassa, ripor-
tando gli andamenti di incassi e

pagamentipertuttiititolidelbi-
lancio, evidenziando l’utilizzo
di anticipazioni di tesoreria e il
quadro dei rimborsi a breve e
lungo termine. Strategico, nei
questionari, è anche il tema del
riaccertamento dei residui atti-
vi,cioèdelleentrateiscritteabi-
lancio ma mai portate in cassa.
Il dato è rilevante ancheper ve-
rificare la corretta costruzione
del fondo di svalutazione, cioè
la forma di garanzia introdotta
dal Dl 95/2012 che chiede di co-

prire per questa via almeno il
25% dei residui attivi ancora
iscritti a bilancio anche se più
vecchi di cinque anni. Da que-
sto punto di vista, è essenziale
la responsabilità dei revisori,
chepossonoescluderedagliob-
blighi di copertura una quota
dei residui purché garantisca-
no l’elevata probabilità di una
lororiscossione.

La dinamica dei residui, atti-
vi e passivi, assume poi una ve-
ste particolare per le ammini-
strazioni che hanno avviato la
sperimentazione della nuova
contabilità:la«competenzabre-
ve» prevista dalle nuove rego-
le,cheavvicinailcalendariodel-
le scritture contabili con quello
di incassi e pagamenti, impone
infatti anchedi riallineare la se-
rie storica, vero valore aggiun-
todei questionari.

Nelle lineeguidascrittedalla
Sezione trova spazio anche un
allarme sulla «diffusa presenza
di aspetti critici» che potrebbe
emergere dai nuovi questiona-
ri,«specieperlafinanzaprovin-
ciale»: lecontinuealtalenenor-
mative riguardano, infatti, tutti
gli enti locali, ma nel caso delle
Province hanno raggiunto
un’intensitàtaledapotermette-
rearischiol’equilibriogenerale
dei lorobilanci.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Ildossiersulrisparmio
energeticocontienegli
approfondimentisulbonus
permobilied
elettrodomestici,sugli
scontiperchiristrutturae
perchimetteinattoopere
perl’efficienzaenergetica,e
sull’iterdaseguireper
beneficiaredelledetrazioni.
Ildossierègratuitopergli
abbonatiecosta2,69euro
ainonabbonati.Per
accederealdossierbasta
collegarsiallasezione
«Strumentidilavoro»del
sitowww.sole24ore.com

Gli obblighi di pubblicare
reddito e patrimonio relativi ai
componenti degli organi di in-
dirizzo politico scattano da su-
bito, riguardano tutti i titolari
di cariche in corso al 20 aprile
scorsoenonattendonol’appro-
vazione dei regolamenti locali
chedevonostabilireachi tocca
la responsabilità del controllo.

A chiarire l’applicazione del
Ddecretolegislativo33/2013,at-
tuativo della legge anti-corru-
zione (legge 290/2012) per la
parte relativa alla trasparenza,
sonoledelibere65e66/2013dif-
fuse ieri dalla Civit. Gli obbli-
ghi di trasparenza, con le san-
zioni fino a 10mila euro per chi
non si adegua, riguardano an-
che gli enti vigilati e finanziati
dalle Pa, le società (non quota-
te) partecipate da enti pubblici
anche in via minoritaria, e gli
entididirittoprivatocontrolla-
ti, fondazionicomprese.

G.Tr.
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Immobili. Il Governo correggerà il Dl Ecobonus che inficia i trasferimenti senza documento ma l’intervento non sarà immediato

Attestati energetici, nodonullità
Il sottosegretarioVicari: «In ogni caso servonomeccanismi di controllo sostitutivi»

Contratti più complessi. Il Dl ecobonus obbliga a prevedere l’attestato energetico per compravendite e locazioni

Obbligoper tuttigli atti traslativi

IMAGOECONOMICA

Inallegatoancheper le locazioni

I TEMPI
Quasi impraticabile
lastrada diun ritocco
nel Dldel Fare
Forse l’intervento
con il Dl del Fare 2

Permobilie lavatrici
il bonifico «parlante»
èvalidodal6giugno

LA PRECISAZIONE
Lacausale del versamento
deve indicare allabanca
la necessità di effettuare
la ritenuta del 4%
nei confronti del beneficiario

01 | LA CASSA
Iquestionari chiedono di
verificare puntualmente le
dinamiche di cassa, la
consistenza del fondo
iniziale, le variazioni
intervenute, la consistenza
finale e l’eventuale utilizzo
delle anticipazioni di
tesoreria

02 | I RESIDUI
Un’attenzione particolare

vienededicata alla gestione
dei residui, in particolare
quelli attivi (entrate non
riscosse) che devono essere
copertidal fondodi
svalutazione

03 | SPERIMENTAZIONE
Gli enti che sperimentano la
riforma della contabilità
devonoriallineare le serie
storiche dei dati in base ai
nuovi parametri

LE INDICAZIONI
Dinamicheeffettive
di incassi e pagamenti
egestione dei residui
alcentro dei controlli chiesti
aiprofessionisti

LA CASSAZIONE
È illegittima l’ordinanza
seè subentrato
un soggetto
che non ha
precedentigiudiziari

Diritto societario. Responsabilità da 231 e falso in bilancio

Escluso il sequestrodeibeni
seilnuovoliquidatoreè«pulito»


